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VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

n. 106 del  13/09/2019

OGGETTO: ADESIONE DA PARTE DEL COMUNE DI CASALGRANDE ALLA RETE DEI 
COMUNI "MAFIA FREE".

L’anno  duemiladiciannove il giorno tredici del mese di  settembre alle ore 12:30 nella 
residenza municipale, si è riunita la Giunta comunale.

Risultano presenti:

DAVIDDI GIUSEPPE

MISELLI SILVIA

SGARAVATTI VANNI

FARINA LAURA

VILLANO MASSIMO

STAZZONI FRANCO

Sindaco

Vicesindaco

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore

Presente

Presente

Assente

Presente

Presente

Presente

Assiste il Vicesegretario CURTI JESSICA.
IL Sindaco  DAVIDDI  GIUSEPPE constatato  il  numero  legale  degli  intervenuti  dichiara 
aperta la riunione e li invita a deliberare sull'oggetto sopra indicato.
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Oggetto: ADESIONE DA PARTE DEL COMUNE DI CASALGRANDE ALLA RETE DEI 
COMUNI "MAFIA FREE"

LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che  questa  amministrazione comunale  intende  costruire  un  attivo  contrasto 
all'illegalità, a tutti quei fenomeni che nel nostro territorio sono connessi ad una presenza, 
purtroppo radicata, della criminalità organizzata;

Dato atto che l'amministrazione comunale di Casalgrande ha una  forte consapevolezza 
del fatto che l'azione delle varie articolazioni dello Stato, a partire da Magistratura e Forze 
dell'Ordine,  vada accompagnata dalle  amministrazioni  nel  campo della diffusione della 
cultura della legalità. Un piano d'azione non solo formale, ma sostanziale, che tocca tutti i  
nodi da sciogliere per l'esercizio pieno della democrazia;

Considerato quindi opportuno, per i motivi sopraelencati, aderire alla rete dei comuni Mafia 
Free, la rete dei comuni che si impegnano a realizzare le prescrizioni antimafia, affinchè 
nessun sindaco si senta solo di fronte a questo problema;

Dato  atto  che  tale  adesione  implica  l'impegno  del  Comune  nella  realizzazione  delle 
prescrizioni antimafia elencate nel decalogo (allegato A), un insieme di norme che volte a 
contrastare la presenza di infiltrazioni mafiose negli apparati comunali;

Ritenuto  quindi  di  comunicare  alla  commissione  di  aderire  alla  rete  "mafia  free",  
impegnandosi  così a rispettare il  predetto decalogo ad utilizzare il  rispettivo marchio e 
sottoporsi agli eventuali controlli della Commissione;

Preso  atto  che,  sulla  proposta  della  presente  deliberazione,  ai  sensi  degli  articoli  49 
comma 1, e 147-bis comma 1, del D.lgs. 267/2000, il vice segretario generale esprime 
parere favorevole attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa;

Preso altresì atto che la proposta della presente deliberazione non necessita del  parere 
contabile ai sensi degli articoli 49, comma 1, e 147-bis comma 1, del D.lgs. 267/2000, in 
quanto l'atto non comporta riflessi diretti ed indiretti sulla situazione economico- finanziaria 
e sul patrimonio dell'Ente;

Ritenuta la propria competenza ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. 267/2000;

All'unanimità dei voti espressi per alzata di mano;

DELIBERA

1. di  aderire  alla  rete  dei  comuni  "mafia  free",  impegnandosi  così  a  rispettare  il 
predetto  decalogo  ad  utilizzare  il  rispettivo  marchio  e  sottoporsi  agli  eventuali 
controlli della Commissione;
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2. di  dare  mandato  al  responsabile  del  settore  affari  generali  di  provvedere  alla 
pubblicazione del marchio "MAFIA FREE" sul sito istituzionale dell'amministrazione 
comunale;

3. di pubblicare il presente atto ai sensi dell’art. 23 del D.lg n. 33 del 14 marzo 2013.

Vista l'urgenza di provvedere all'adesione prima dell'evento in programma per venerdì 20 
settembre "Un sindaco mafia free è pericoloso?" con l'intervento del Sindaco di Bacoli;
Con voto unanime e palese;

DELIBERA, inoltre

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs 18.08.2000 n. 267.
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Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.

IL Sindaco
DAVIDDI GIUSEPPE

IL Vicesegretario
CURTI JESSICA
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LA RETE DEI COMUNI MAFIA FREE 
 
 

Che cos’è 
è il marchio dei comuni che si impegnano a realizzare le prescrizioni antimafia qui elencate e 
che sono disponibili a fare rete affinché nessuno si senta solo di fronte a questo problema; 
 
A che cosa serve 
Essere sindaco non è facile, perché un amministratore appena eletto e che non sia cresciuto 
alla scuola del partito, applica alla gestione di un comune la cura del buon pater familias e 
l'onestà che gli sono proprie. Ciò non è sufficiente in particolare se deve confrontarsi a 
tentativi di infiltrazione mafiosa. Dalla rete dei comuni MAFIA FREE gli deve venire consiglio 
e supporto; 
 
Che cos'è il decalogo? 
è un insieme di norme che permettono di rendere difficile la presenza di infiltrazioni mafiose 
negli apparati comunali e massimamente infruttuosa sul territorio: 

• ove possibile, non indire bandi di gara al ribasso; frazionarne, quando realizzabile, 
l’importo complessivo al fine di incrementare la partecipazione delle imprese artigianali 
locali, pubblicandone ogni dettaglio, motivazioni della scelta incluse, sul proprio sito, 
uniformandosi così al principio della massima trasparenza; 

• evitare scrupolosamente il conflitto di interessi, affidando forniture e/o interventi 
professionali ai famigliari di Assessori e Consiglieri; 

• non assumere persone condannate in primo grado per corruzione 318, 319, 319ter, 
320 C.P., concussione 317 C.P., abuso d'ufficio 323 CP, concorso esterno 416ter e 
associazione mafiosa 416bis nel personale del Comune, in quello delle partecipate. 
Non intrattenere rapporti commerciali e di collaborazione con ditte rappresentate da 
persone condannate come sopra. Per ciò che riguarda i sindaci e gli amministratori, 
qualora gli ascendenti di primo grado siano stati condannati, si chiede una pubblica 
dichiarazione di estraneità; 

• promuovere, ove possibile, una rotazione periodica del personale dirigente; 
• agevolare i locali che rifiutano l'installazione di giochi e macchinette mangiasoldi e 

ostacolare l'apertura di negozi "compro oro"; 
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• dotarsi, non appena possibile e ove non sia stato ancora adottato, di un piano 
regolatore che privilegi l’utilizzo intelligente e rispettoso del territorio, promuovendo il 
recupero dei centri storici, la conservazione del patrimonio urbanistico presente 
nonché proponendo l’Ente Comune quale detentore di un diritto di prelazione 
sull’acquisto di immobili di pregio; 

• affidare i terreni incolti a giovani agricoltori e/o a cooperative sociali che ne facciano 
richiesta; 

• promuovere la differenziata con ogni mezzo, anche con ritiro a domicilio; 
• offrire la massima collaborazione al Prefetto e alle FF.OO. segnalando ogni situazione 

anomala e meritevole di attenzione ai detti; 
• dotarsi di un piano anticorruzione ed osservarlo; 

 
Come si ottiene il marchio MAFIA FREE 
facendone richiesta e attestando di impegnarsi a rispettare il decalogo, sottoponendosi agli 
eventuali controlli della Commissione; 
 
Che cos'è la Commissione 
è un organo di controllo costituito da un Prefetto e da quattro probi viri nominati da Rete 
Comuni Mafia Free e da Fondazione Angelo Vassallo. 
Sottoscrivendo questo programma, i Sindaci si impegnano a sottoporsi, quando richiesti, al 
controllo della Commissione. 
 
 
 
email: mafia.free@libero.it 
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Uffici RAGIONERIA 

PARERE DI  REGOLARITA' CONTABILE

Sulla  proposta  n.  875/2019 ad  oggetto:  ADESIONE  DA  PARTE  DEL  COMUNE  DI 

CASALGRANDE ALLA RETE DEI COMUNI "MAFIA FREE" si esprime ai sensi dell’art. 49, 

1° comma del Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, parere NON APPOSTO in 

ordine alla regolarita' contabile.

Note: 

Casalgrande lì, 13/09/2019 

Sottoscritto dal Responsabile
(GHERARDI ALESSANDRA)

con firma digitale
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Certificato di Esecutività

Deliberazione di Giunta Comunale N. 106 del 13/09/2019

Oggetto:  ADESIONE DA PARTE DEL COMUNE DI CASALGRANDE ALLA RETE DEI 
COMUNI "MAFIA FREE". 

Si dichiara che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 06/10/2019, 
decorsi 10 giorni dall'inizio della pubblicazione all’Albo Pretorio on-line di questo Comune.

Li, 07/10/2019 L’INCARICATO DELLA PUBBLICAZIONE
IBATICI TERESINA

(Sottoscritto digitalmente
ai sensi dell'art. 21 D.L.gs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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Certificato di Avvenuta Pubblicazione

Deliberazione di Giunta Comunale N. 106 del 13/09/2019

Oggetto:  ADESIONE DA PARTE DEL COMUNE DI CASALGRANDE ALLA RETE DEI 
COMUNI "MAFIA FREE". 

Si dichiara l’avvenuta regolare pubblicazione della presente deliberazione all’Albo Pretorio 
on-line di  questo Comune a partire dal 25/09/2019 per 15  giorni  consecutivi,  ai  sensi 
dell’art 124 del D.lgs 18.08.2000, n. 267 e la contestuale comunicazione ai capigruppo 
consiliari ai sensi dell’art. 125 del D.lgs 18.08.2000, n. 267. 

Li, 11/10/2019 L’INCARICATO DELLA PUBBLICAZIONE
IBATICI TERESINA

(Sottoscritto digitalmente
ai sensi dell'art. 21 D.L.gs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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